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, A colloquio con la compagna Lina Ciuff ini 

Assessore, cosa si è fatto 
per la scuola 

in questi quattro anni? 
Lo sforzo sostenuto dalla Provincia per eliminare la piaga 
dei doppi turni - I rapporti tra Enti locali e potere centrale 

Quante e quali sono 
L'assessorato alla Pubblica Istruziona della Provincia 

amministra a gestisce le seguenti scuole secondarie 
superiori: Licei scientifici, Istituti tecnico-commerciali e 
per geometri, Istituti tecnico-industriali e a indirizzo 
speciale (Agrario, Nautico, Aeronautico, ClneTV, fem
minili e per II turismo). 

Dall'anno scolastico 1975-76 (quando si è insediata 
l'amministrazione di sinistra) ad oggi le modificazioni In 
termini quantitativi sono le seguenti: 23 nuovi edifici. 
ccstrultl tra Roma e provincia e conseguente eliminazione 
di 13 strutture fatiscenti. A Roma gli studenti delle 
suddette scuole sono passati da 79.141 a 80.891 per lo 
stesso periodo. 

Le classi da 3062 a 3108. Le aule da 2430 a 3034 con 
un'attuale carenza di 74 locali rispetto ai 632 del '75-76. 
Gli studenti In doppio turno sono ancora 7000 rispetto 
ai precedenti 16.000, mentre l'affollamento per aula è 
passato dal 32,5 ai 26,6 (la legge ne prevede 30 per 
classe). Le aule attualmente inutilizzate sono 89 (38 nei 
licei scientifici, 39 negli istituti tecnico-industriali, 12 
negli «speciali»). Di conseguenza se il Provveditorato 
avesse adottato a suo tempo una politica di program
mazione avremmo 1800 studenti in meno in doppio turno 
e, teoricamente, utilizzando razionalmente tutti g!l spazi 
a disposizione, gli studenti in doppio turno sarebbero 
soltanto 2000. 

L'incredibile caso della biblioteca Baldini 

Questo ministero 
«mangia cultura» 

Nei giorni scorsi il Comu
ne ha acquisito i « beni mo
bili » della Rispoli. la biblio
teca in via della Gatta, ex 
proprietà dell'ente nazionale 
disciolto. Alcuni dipendenti 
della Regione (dal momento 
che il governo si è « portato 
via » quelli clic vi lavorava
no prima) stanno ordinando 
i 32 mila volumi che costitui 
scono il patrimonio librario 
della biblioteca e al più pre
sto le sale di lettura saran
no aperte al pubblico. 

E* una buona notizia, che 
si accompagna a un'altra mol
to peggiore. La Baldini, in
fatti, gemella della Rispoli co
me provenienza, non lo sarà 
come destinazione. Il colpo 
di mano compiuto dal ministe
ro dei Beni culturali che si è 
impadronito, malgrado prote
ste e ricorsi del palazzo di 
cinque piani ai Parioli. dei 
relativi 47 mila volumi e tre
mila audiovisivi, pare stia riu
scendo in pieno. 

Si tratta solo di voci, ma 
tanto insistenti quanto allar
manti per la sorte di una del
le poche strutture di lettura 

pubblica che si potrebbero 
utilizzare in questa città de
serta di biblioteche aperte a 
tutti. Pare che il direttore ge
nerale delle biblioteche, dot
tor Sisinni. abbia un proget
to: trasferirsi, col suo quin
tale di scartollie, nei cinque 
piani dell'edificio e impedire. 
quindi, al Comune di entra
re in possesso dell'immobile e 

j dei suoi libri. 
Le solite voci affermano che 

già sarebbero stati trasferiti 
dai piani superiori al semin
terrato i libri d'arte (ma che 
bella idea « interrare » prò 
prio i libri più delicati dottor 
Sisinni!) e che ci sia un ac
cordo con la biblioteca nazio
nale per trasferirvi l'intero 
patrimonio librario. 

Così avremmo una direzio
ne generale delle biblioteche 
elle invece di contribuire ad 
aprire centri di lettura, li 
chiude. E un ministero dei 
Beni culturali che. invece di 
diffondere tra la gente la « cul
tura » la rinserra nei magaz
zini. e invece di produrre 
« cultura » pensa a « mangiar
la » per riprodurre soltanto se 
stesso e la sua burocrazia 
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• Mi chiedi un bilancio di 
questi quattro anni — dice la 
compagna Lina Ciuffini. as
sessore alla Pubblica istru
zione della Provincia — nien
te può essere più eloquente 
delle cifre die hai sott'oc-
chio: abbiamo eliminato to
talmente i doppi turni negli 
istituti tecnico-industriali e ab
biamo costruito 23 nuovi edi
fici tra Roma e provincia 
(non dimentichiamo che l'as
sessorato gestisce oltre che la 
sua fetta di scuole nella ca
pitale anche una parte di 
quelle di 114 comuni per un 
totale di 1.500.000 di abitanti). 
Abbiamo sbarrato le porte di 
13 scuole alloggiate in scan
tinati. stalle e appartamenti, 
e le abbiamo trasferite in aule 
decenti. Era un'edilizia sco
lastica. quella, che risponde
va solo a esigenze clientelari. 
Serviva magari al deputato 
de per raggranellare qualche 
voto e nessuno si curava de
gli squilibri territoriali, della 
disgregazione sociale e del 
pendolarismo provocati da-
queste scelte. 

I risultati ottenuti finora. 
invece, non derivano dal caso. 
ma da una programmazione 
attenta che si è innestata su 
un'eredità pesantissima. Si 
punta, cioè, non solo ad elimi
nare i doppi turni, ma so
prattutto a riequilibrare la 
vita sociale, attraverso un 
decentramento delle strutture. 

Per rendere meno teorico 
il discorso, basta ricordare 
che in alcune zone della città 
(in particolare fra la III e la 
IV circoscrizione) non esiste 
nessuno tipo di scuola secon
daria superiore, cosicché la 
popolazione è costretta a « in
vadere i territori limitrofi » 
(nel nostro esempio, i quar
tieri Nomentano e Parioli. in
fatti al « Mattei » il 50 per 
cento degli studenti proviene 
da Monterotondo). Al contra
rio. gli abitanti delle borgate 
dell'Appio - Tuscolano. piutto
sto che immergersi nel caos 
della città alla ricerca del
l'istituto « meno lontano » da 
casa, preferiscono «emigrare» 
nei paesi dei Castelli. Ne deri
va una disgregazone territo
riale e sociale, un dispendio 
di energie e di denaro, che 
ha altre conseguenze, sovraf
follamento per alcune scuole 
e sovraffollamento dei quar
tieri: a Montemario. ad esem
pio. si concentrano 4 o 5 edi
fici non utilizzati pienamente. 

II tipo di intervento della 
amministrazione provinciaJ*1 

tuttavia, pur preoccupandosi 
della qualità delle strutture. 
attraverso una programmazio
ne delle nuove costruzioni e 
il miglioramento delle ver. 
chie (privilegiando palestre. 
laboratori per attività integra-
ive e scientifiche), non pre
scinde dalla qualità degli 
studi che sono strettamente 
legati all'edilizia scolastica. 
vista in un'ottica globale di 
rinnovamento della scuola. 

In merito la Provincia, do
po aver constatato l'enorme 
spreco e scempio del patri
monio librario pubblico, ha 
puntato i suoi sforzi per rior
ganizzare le biblioteche in ge
nerale e quelle scolastiche in 
particolare. Attraverso la 285 
sono stati quindi « assunti » 
150 giovani che l'amministra
zione ha provveduto a qualifi
care e che dovrebbero, alme
no questo spera la compagna 
Ciuffini. coadiuvare gli inge
gnanti nell'utilizzazione a tem
po pieno delle biblioteche. 

C'è poi una grossa « attivi
tà culturale» promossa dal
l'assessorato che si dispiega 
in molte scuole, come al li
ceo « Borromini » dove inse
gnanti e studenti hanno rea
lizzato in proprio, il primo 
impianto di riscaldamento ad 
energia solare delle scuole 
secondarie di Roma, o ancora 
il piano di intervento per una 
diversa utilizzazione delle au
le speciali, oppure il concor
so nazionale bandito oer una 
qualificazione deeli interventi 
strutturali, in direzione di 
nuove tipologie scolastiche 
'con una .risposta globale di 
350 richieste di intervento). 

« In sintesi — conclude la 
compagno Lina Ciuffini — oc
corre continuare a buttare 
sassi nella palude che è la 
nostra scuola, ma per far 
questo, bisogna superare la 
separazione tradizionale tra 
enti locali e potere centrale 
con un impegno' preciso, da 
parte del ministro e del prov
veditore, a lasciare un margi
ne sempre più ampio di in
tervento a Comune e Provin
cia, ossia più potere reale. 
E questo perché non si veri
fichino più situazioni scanda
lose come quella del «Colom
bo » costruita appositamente 
per € sdoppiare » un istituto 
per il turismo che conta 1600 
studenti in doppio turno, e che 
resta ancora inspiegabilmente 
\ uoto ». 

All'alba di venerdì a Lanuvio: dieci lavoratori buttati giù dal letto, perquisiti e schedati 

150 agenti armati nella coop agricola 
« Avevamo fondati sospetti di un'attività sovversiva » dicono alla Digos, ma nella tenuta non c'era nulla - Chi ha ordi
nato la perquisizione e perché? • La vertenza con l'Ina - La solidarietà dell'amministrazione comunale ai braccianti 

La « Co.mi.ro » di Pomezia 

lo zolfo serve, ma 
una miniera è 

chiusa da nove mesi 
Ne produceva 40mila tonnellate • Operai 
a Montecitorio con una petizione popolare 

Riassunti 

i due operai 

della CIA 

di Colleferro 
Alla fine gli operai di Col-

lei erro hanno vinto. I due 
lavoratori della CIA. licen
ziati alcuni giorni Ta. con la 
scusa assurda di non aver 
superato il periodo di prova. 
sono stati riassunti. Lo ha 
decido il preture Di Lallo. che 
l'altro giorno ha ordinato la 
immediata riassunzione dei 
due dipendenti. 

E* una vittoria del movi
mento operaio di Colleferro. 
Dopo una settimana di scio
peri. picchetti, assemblee, si 
è riusciti a riportare in fab
brica ì due lavoratori, am
bedue impegnati nel sindaca
to. iscritti al PCI. Sulia vi
cenda, oltretutto, si era mo
bilitata la città intera: i par
titi. le forze sociali, il Co
mune. che aveva chiesto 
esplicitamente la riassunzione. 

L'altro giorno, il pretore 
ha deciso che non si può li
cenziare. durante il periodo 
di prova, senza un ben fon
dato motivo. Il motivo, in 
effetti, non c'era e cosi i due 
dipendenti della CIA (una 
grossa ditta appaltatrice) so
no ' tornati immediatamente 
al loro posto di lavoro. 

In Italia manca materia 
prima. Di tutti i generi. Eb
bene. da nove mesi c'è una 
miniera che produce 40mila 
tonnellate di zolfo, chiusa e 
sigillata. E' la « Comiro » di 
Pomezia. una delle più gran
di miniere di zolfo del Paese. 
anzi la più grande se si con
sidera che otto centri estrat
tivi in Sicilia tirano fuori. 
tutti insieme, poco più di 80 
mila tonnellate. 

E allora perché è chiusa? 
La risposta l'hanno data da 
marzo fino ad oggi i settanta 
operai lasciati in cassa inte
grazione con occupazioni, ma
nifestazioni. scioperi: La dis
sennata gestione di una so
cietà diretta da un francese 
che ha avuto l'autorizzazione 
governativa per l'estrazione 
dello zolfo. Per questo conti
nuano a lottare, stavolta con
tro l'assoluta indifferenza del 
governo e della commissione 
parlamentare per l'industria. 
Per tre giorni, infatti, da lu
nedi prossimo. « presidieran-
no » Montecitorio con cartel
li. striscioni e una mostra. 
Poi presenteranno una peti
zione popolare. Non solo. Alla 
gente e ai parlamentari di
stribuiranno dei sacchettini 
con un po' di zolfo dentro. 
E* un gesto significativo, co
me quello dei contadini che 
distribuirono per strada la 
frutta gratis. «Certo — dico
no i minatori — non è la stes
sa co*a. ma intanto sapranno 
che anche nel Lazio si può 
produrre lo zolfo». 

IL /MESTIERE DV^GGIARE 
vacanze 

nei paesi dal 
; cuore caldo * 

crociere 
relax 
cielomare 

Alessandrino: 19 appartamenti senza inquilini 

C'è un palazzo vuoto 
(anzi due) e il padrone 

non vuole affittare 
Ai 12 alloggi, già « scoperti » nei giorni 
scorsi, se ne sono aggiunti altri 7 - La de
nuncia della sezione del Partito comunista 

Lo scandalo si allarga. Il 
padrone-palazzinaro delì'Ale.s 
sandrino. oltre ad avere una 
intera palazzina, in via delle 
Nespole, chiusa a chiave (co 
me abbiamo scritto alcuni 
giorni fa) ha pure altri sette 
appartamenti, poco distante 
sempre sfitti, vuoti, bell'e 
pronti per un futuro uso mi
gliore. Intanto, nella zona, a 
due passi da quelle case li
bere. e in tutta la città, c'è 
gente che non sa dove.anda
re ad abitare, che non sa 
addirittura dove dormire, che 
si arrangia tra un parente e 
l'altro, tra un amico e una 
pensioncina da due soldi. 
Adesso, che gli sfratti sono 
bloccati. E quando ricomin
ceranno? Quando altre mi
gliaia di famiglie finiranno in 
mezzo alla strada? Forse il 
signor Antonio Riccitelli ven
derà, perchè quel momento 
sarà quello « buono » 

Un'altra notizia incredibile 
che arriva a una .settimana 
dalla precedente. Il protago
nista. sempre lo stesso. A 
denunciare questo ennesimo 
imboscamento di case sono 
stati ancora una volta i com
pagni della sezione del PCI. 
L'allro giorno hanno fatto una 
manifestazione di protesta 
sotto la palazzina e snno ve
nuti a sapere che. poco di
stante da via delle Nespole 
226 (dove c'è la palazzina di 
dodici appartamenti, sfitta) 

in viale Alessandrino lo stesso 
padrone aveva un altro edi
ficio. con sette appartamenti 
chiusi a chiave. 

Tutta la vicenda, come si 
ricorderà, è cominciata l'al
tra settimana. I compagni 
della sezione del PCI vengo
no a sapere che tal Antonio 
Riccitelli tiene in frigorifero, 
in via delle Nespole dodici 
appartamenti. Parte la de
nuncia pubblica, poi viene 
organizzata una manifestazio
ne di protesta alla quale par
tecipano centinaia di citta
dini. sfrattati, senza-casa. Si 
viene a sapere che gli allog
gi sono vuoti, niente di me
no. che da sette anni, e che 
un uomo viene pagato rego
larmente per tenerli lucidi. 
puliti, sempre pronti. Di più: 
si parla anche di un sensa
le che ha l'incarico di far 
vedere a potenziali inquilini 
i dorh'ci appartamenti in cam
bio di una lauta ricompensa. 
Naturalmente senza mai af
fittare. Ma non finisce qui: 
oltre ad una serie di pres
sioni contro gli inquilini di 
una sua palazzina accan 
to (forse con la speranza di 
cacciarli via) si scopre an-

I che che quelle case non han
no le fogne e che l'acqua di 
scarico finisce in uii prato 
adiacente. Adesco, a una set
timana. arriva la notizia che 
il padrone tiene chiusi altri 
sette alloggi. -

L'operazione scatta all'alba. 
alle 6. ed è un'operazione in 
grande stile: 140 agenti venu
ti da Roma armati di tutto 
punto, con pistole, mitra, 
giubbetti antiproiettile, funzio 
nari della Digos, due pullman 
e cinque macchine. Tutte le 
entrate della tenuta « Lanuvio 
agricola ». gestita da una coo
perativa di braccianti e gio
vani disoccupati,' vengono bloc
cate. casolari, camere e uffi
ci vengono passati al setac
cio, gli occupanti — in tutto 
una decina — svegliati con 
modi bruschi e decisi, perqui
siti. schedati, chi non ha i do
cumenti viene preso in conse
gna e fatto salire sul pullman 
per essere portato a Roma. 
Un vero rastrellamento. Tut
to si conclude dopo qualche 
ora ma sul verbale i funzio
nari della Digos non possono 
scrivere alro che « esito ne
gativo ». E i motivi della per
quisizione. di tanto spiega
mento di forze?, chiedono i 
soci della cooperativa. Dicono 
i funzionari della Digos mo
strando l'ordine del magistra
to: « Avevamo fondati motivi 
di sospetto die questa fosse 
un'associazione sovversiva, 
che qui si tenessero armi e si 
organizzassero rapine ». E 
quali erano questi motivi di 
sospetto? « Non possiamo dire 
di più », è la risposta. 

Fin qui i fatti, nudi e cru
di, la sintesi di quanto è av
venuto venerdi mattina a La
nuvio. Restano gli interroga
tivi e sono interrogativi gra
vi. Chi ha ordinato quella 
perquisizione e per quali mo
tivi lo ha fatto? Perché un 
simile spiegamento di forze? 
Se veramente si sospettava 
che in quella tenuta si orga
nizzassero attività e sovversi
ve» non sarebbe stato più 
utile e produttivo fare accer
tamenti discreti? Oppure — e 
questo è ii sospetto degli stes
si soci della cooperativa — 
quella dell'altra mattina è sta
ta una provocazione bella e 
buona contro un gruppo di 
braccianti e di giovani disoc
cupati che sta lottando per 
sottrarre all'incuria e all'ab

bandono ettari e ettari HI 
terra? 

La cooperativa « Lanuvio 
agricola » è nata due anni fa. 
Dopo una lotta lunga e dif-
Hcile e una trattativa este
nuante è riuscita ad ottenere 
in affitto 160 ettari dell'Ina 
che altrimenti erano destinali 
all'abbandono. Due anni di 
lavoro, di impegno, la ricerca 
di un rapporto costante con 
la popolazione, i partiti demo
cratici e la stessa ammini
strazione comunale. Alla fine 
i risultati sono cominciati a 
venire: decine di milioni di 
investimenti (trattori, attrezzi 
agricoli, due pozzi, un impian
to di irrigazione, stalle, serre. 
ecc.) finanziati con credito 
pubblico e anche con i primi 
frutti del lavoro. 

In tutto questo tempo è cre
sciuto anche il numero dei 
soci, salito a 180. e le stesse 
possibilità di lavoro si sono 
estese tanto che la coopera
tiva ha chiesto all'INA di 
poter coltivare i restanti 450 
ettari di terra di sua pro-

Ma queste iniziative, la ri
chiesta di occupare altra terra 
— terra, si badi bene, del tut
to abbandonata — non sono 
andate giù a qualcuno, hanno 
suscitato segrete proteste. 

Paola Raserà, Pino Agostini 
e Pietro Lolletti sono tre la
voratori della cooperativa. Di
cono: « Nessuno ci toglierà 
dalla testa che quella di ieri 
mattina era una provocazione. 
Se non è cosi, chi l'ha ordi
nata deve dircene i motivi. 
deve spiegarci. Quell'invasio
ne noi non possiamo interpre
tarla che come un tentativo di 
creare discredito nei nostri 
confronti proprio in un mo-
prietà. • 
mento in cui noi apriamo una 
vertenza tanto importante 
con TINA». 

E adesso cosa farete? « Ab
biamo interessato le forze po
litiche. i sindacati e la stessa 
amministrazione democratica 
di Lanuvio. Intorno a noi c'è 
una grossa mobilitazione. 
Quello che è accaduto ve
nerdì mattina non dovrà acca
dere mai più ». 

A ROMA! 

ROMA 
VIA 

DELLO 
STATUTO 

DA DOMANI ORE 15,30 
NEI LOCALI GIÀ' 

A ROMA! 

ROMA 
VIA 
DELLO 
STATUTO 

SCARPE - PE1LE -
VESTITI CONFEZIONI uomo donna 
CAPPOTTI - MAGLIERIA - CAMICERIA - LENZUOLA - JEANS 

META 
VESTITI LANA L. BOTTO L. 69.000 • CAPPOTTI DONNA LANA L. 18.500 

• GONNE L. 5.900 • PANTALONI VELLUTO L. 6.500 
• IMPERMEABILI L. 18.500 • JEANS VELLUTO FIORUCCI L. 6.500 

CAMPER0S 
da L. 70.000 

ridetti a 

L 35.000!! 

L. 

PELLICCE 
AMERICANE 

Anni '30 

100.000 
in poi! 

STIVALETTI vero cuoio 
MOCASSINI vitello 
STIVALI donna vitello 
STIVALI donna renna aita moda 
POLACCHINA donna vitello 
SCARPE anni trenta renna 
SCARPA classica donna tubolare 
POLACCHINA donna renna alta moda 
SCARPE donna per tutte le età 

PELLE RENNA 

MONTONI 
ciati ori*. 

(abitino,) 
da L 390.000 

ridotti 

L 225.000 ! 

CAPPOTTI . 
Renna donna 
cappuccio • «ciarpa • 

. da L. 390.000 
ridotti 

L. 195.000! 

GIACCONI montone fod. pelliccia 
GIUBBINI renna 
GIUBBOTTI renna fod. pelliccia 
GIUBBONI renna con pelliccia 
GIUBBONI pelle con pelliccia 
GIUBBETTI nappa 
GIACCHE pelle donna 
3/4 PELLE uomo 
GIACCHE pelle uomo 
CAPPOTTI donna pelle 
CAPPOTTI nappa uomo 
CAPPOTTI pelle uomo 
3/4 CINGHIALE uomo ' 
GIACCONI chapal pelliccia 
GIACCONI pelliccia lapin 
GILET pelle 
GIUBBETTI renna bambini 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

valore 
50.000 
44.000 
69.000 
75.000 
70.000 
59.000 
39.000 
75.000 
45.000 

PELLICCE 

L. 
L 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

valore 
95.000 
93.000 

120.000 
120.000 
130.000 
75.000 

120.000 
150.000 
130.000 
150.000 
220.000 
150.000 
110.000 . 
290.000 
140.000 
40.000 
45.000 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L 
L. 
L. 
L. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L 
L. 
1. 
L. 
L 
l . 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

ridotti 
26.500 
24.500 
35.000 
37.500 
35.000 
29.500 
19.500 
37.500 
19.500 

ridotti 
45.000 
39.000 
49.000 
59.000 
69.000 
39.000 
49.000 
69.000 
69.000 
79.000 

120.000 
79.000 
55.000 

120.000 
69.000 
18.000 
20.000 

II pie mfo assortimento ii SCARPE PfUE e HENNA a 

ROMA - Via dello Statuto - ROMA 
ang. Piazza Vittorio 

http://Co.mi.ro

